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UGANDA: Namugongo - Il giorno 8 agosto, festa del nostro 
Padre San Domenico, pensammo a tutti voi, sorelle e laici 
associati in modo speciale con preghiera di buona festa. Qui, a 
Namugongo, ricevemmo molti messaggi augurali. Possiamo 
affermare che la nostra presenza in parrocchia è ora 
maggiormente apprezzata rispetto agli anni passati, non solo 
dalle Congregazioni religiose, ma anche dai laici.  
Come al solito, la mattina cantammo le lodi e la sera, nella 
nostra cappella, insieme ad amici e conoscenti, celebrammo 
l’Eucaristia presieduta da Padre Enrico Colleone, un 
missionario Comboniano il quale, nella sua omelia confermò il 
fatto che i santi fondatori debbono essere sempre presenti in 
mezzo a noi. Egli sostenne anche che la festa di un fondatore 
è sempre un onore, ma anche un impegno che richiede la 
responsabilità di portare avanti il carisma con la dovuta 
fedeltà. Riassumendo la sua omelia, il Padre c’invitò a goderci 
la presenza del nostro fondatore e a far tutto il possibile per 
entrare in relazione personale con lui. Le sue ultime parole 
furono, “ogni fondatore è una Parola di DIO rivolta a noi”.  
Dopo la Santa Messa, tutti noi ci recammo in refettorio per la 
cena, come momento di conoscenza e condivisione reciproca 
con gli ospiti. Fummo felici di avere con noi le Suore 
Francescane, cosa che in qualche modo strinse la relazione di 
San Domenico con San Francesco. Due giovani si unirono alla 
nostra celebrazione ed espressero il desiderio di appartenere 
alla Famiglia Domenicana come semplici laici.   
Fu una giornata d’immensa gioia per tutta la comunità. Ci 
avvaliamo di questa occasione per rinnovare i nostri auguri 
nella speranza che anche voi abbiate goduto una bella 
celebrazione. Ringraziando il Signore per averci concesso 
fedeltà all’Ordine, voglio terminare questo articolo con una 
strofa dell’inno che cantammo in quel giorno: Sia gloria alla 
Beata Trinità per sempre;  la lode eterna a Maria, Domenico e 
Caterina sia l’ispirazione di tutti i nostri giorni e ci tenga uniti 
nell’amore in vita e in morte, nel lavoro e nella preghiera. 
Lodiamo, benediciamo e predichiamo la bontà di Dio 
dovunque ci troviamo. Sr. M. Teopista Akugizibwe, O.P. 

 
Italia: Venezia - Quest’anno la comunità di Venezia ha 
celebrato la festa del santo padre Domenico in una clima 
molto festoso. Il celebrante don Argnin Omnes, ha iniziato la 

Messa dicendo: “Oggi parliamo 
in spagnolo, ma si è limitato a 
dire “Domingo de Guzman”- 
proseguendo così- un uomo 
che ha saputo portare all’uomo 
del suo tempo il Vangelo di 
Cristo!”. Nell’omelia ci ha fatto 
riflettere sulla personalità di 
Domenico, ricordandoci di 
essere, secondo un detto di P. 
Lacordaire: “Tènere come una 
mamma, forti come un 
diamante”. Questa frase è 
stata il filo conduttore della sua 
omelia. Proseguendo, ha 
percorso i pilastri della vita 
domenicana sottolineando la 
salvezza delle anime, ciò che i 
domenicani sono chiamati a 
compiere attraverso la 
predicazione che è il frutto 
della contemplazione della 
Parola di Dio, soprattutto di 
Gesù crocifisso.  
La contemplazione ci rende 
teneri, ma solidi e non rigidi 
moralisti. Siamo tutti chiamati 
a testimoniare non solo con la 
vita, ma anche con le opere 
perché gli altri vedano le opere 
nostre e diano gloria a Dio, 
come dice il Vangelo. 
Concludendo l’omelia, ci ha 
invitato ad essere un riflesso 
della vita di S. Domenico, 
nell’oggi, mediante la parola 
annunciata e la carità vissuta.  
Bel tempo di fraternità è stato 
il pranzo e la festa si è 
conclusa con la preghiera dei 
Vespri.                           

        
 
 
 

 

SUORE DOMENICANE di S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Siena    

FFFOOOGGGLLLIIIOOO   IIINNNFFFOOORRRMMMAAATTTIIIVVVOOO   
 



 2 

DDDDELEGAZIONE DELLE ELEGAZIONE DELLE ELEGAZIONE DELLE ELEGAZIONE DELLE FFFFRONTIERERONTIERERONTIERERONTIERE    
                                                         
Kabul 31 luglio Kabul 31 luglio Kabul 31 luglio Kabul 31 luglio ---- 12 agosto 12 agosto 12 agosto 12 agosto    
Siamo profondamente grate verso l’Associazione PBK per aver organizzato la visita della Prof. Rita Sidoli 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore (Milano) al nostro centro per i bambini disabili mentali. Durante i 
dieci giorni di lavoro insieme, nell’ambito di “educazione speciale”, abbiamo usufruito della sua lunga 
esperienza e profonda conoscenza nel campo della Pedagogia Speciale. 
In questi ultimi anni il Governo Afgano ha incluso nel progetto scolastico l’educazione dei bimbi disabili 
nella scuole tradizionali.  
A questo proposito durante il corso intensivo tenuto dalla Prof. Sidoli, sono stati importanti gli incontri con 
Mrs. Dr. Shafiqa Yarkin, Consulente del Ministro degli affari educativi, e con Miss Parween Azimi, 
Consulente Nazionale per l’Educazione, persona ben conosciuta da noi, molto coinvolta nelle tematiche 
delle disabilità ed interessata ai temi dell’educazione inclusiva (con questo termine si intende la possibilità -
per i bambini disabili- dell’inserimento a pieno titolo nella scuola di tutti).  
La Caritas Italiana partecipa attivamente alla rete Nazionale e Internazionale come O.N.G. che agisce in 
questo campo specifico, e il CENTRO PBK è sotto la sua protezione: 
 

1.  per  continuare a prenderci cura dei bimbi che frequentano il nostro Centro (14 bimbi); 
2. per cooperare con il Ministero dell’Educazione nel preparare i bambini ad inserirsi nel sistema di 
educazione tradizionale, vale a dire: di continuare ad assistere i bambini quando lasciano il Centro, 
visitandoli nelle scuole, incontrando gli insegnanti e dando loro consigli su ciò che riguarda la vita dei bimbi; 
3. per essere un Centro di Risorsa per i bisogni del Paese. 
 

L’Associazione e noi, come comunità, ci sentiamo chiamati a rispondere ai bisogni di questo Paese lacerato 
dalla guerra. Siamo consapevoli di trovarci di fronte ad una sfida che richiede un personale meglio 
preparato, perciò facciamo di tutto per rispondere ai bisogni dei bimbi che frequentano il Centro mentre ci 
proponiamo di migliorare la qualità del nostro servizio e di allargare il cerchio perché sia vero centro 
d’accoglienza per i bimbi e per le loro famiglie.  
Per continuare la strada intrapresa saremmo davvero felici di avere ancora tra noi la Prof.ssa Rita Sidoli per 
tirocini ed incontri con gli insegnanti, anche a livello nazionale, come richiesto da Miss Parveen Azimi, ma 
sentiamo anche il bisogno di avere una persona qualificata tra noi che viviamo qui per poter rispondere alle 
attese del Ministro dell’Educazione e del nostro Centro. 
 

 (Dalla relazione di Sr Ela Homel all’Associazione PBK e al presidente P. Giovanni Guarino) 
    

SvetSvetSvetSveta Gora a Gora a Gora a Gora (Slovenia) (Slovenia) (Slovenia) (Slovenia) 6666----12 agosto12 agosto12 agosto12 agosto    
    

Un’esperienza unica, ma speriamo…repetibileUn’esperienza unica, ma speriamo…repetibileUn’esperienza unica, ma speriamo…repetibileUn’esperienza unica, ma speriamo…repetibile    
Pietro, Giacomo, Giovanni, Filippo, Giuda…. e Gesù. 
Marie-Line, Lia, Mercede, Gerina, Felicitas, Flora, Shireen, Colomba, Teresa, Stefania (novizia), Anna, 
Joselyne e Sr. M. Laura Ferreri. Ognuno di questi due gruppi è formato da 13 persone: il primo è 
quello di Gesù con i discepoli, il secondo è quello delle sorelle della Delegazione delle Frontiere della 
Slovenia, di Tamai e di Bari. Il primo gruppo era della stessa nazionalità, le sorelle del secondo 
provengono da diverse nazionalità, paesi, diverse sono pure età, formazione e cultura. Siamo qui a 
Monte Santo (Sveta Gora in lingua slovena), santuario e convento francescano, per realizzare un 
desiderio: vivere insieme gli Esercizi Spirituali. È questa un’occasione propizia per conoscerci, 
pregare, riflettere e scoprire la volontà di Dio a livello personale, comunitario e di Delegazione. 
Spesso Gesù radunava i suoi in disparte per istruirli, per spiegare loro il senso delle parabole ecc.., 
così anche Sr. M. Laura, nostra allenatrice come a lei è piaciuto dichiararsi, ci spiega la Parola di Dio 
servendosi di significativi racconti. Tutte le meditazioni hanno per base la parabola del buon 
samaritano, parabola di contenuto e applicazione interminabile. Gli eloquenti racconti aiutano a 
comprendere il senso di questa parabola che ha uno scopo ben preciso: far rivivere quella “mezza 
parte viva” del malcapitato nei briganti. Tutte conosciamo i personaggi della parabola: sacerdote, 
levita, samaritano, non solo idealmente, ma per esperienza personale di vita. 
Il samaritano, l’unico che si è preso cura di quel poveraccio gli offre un completo servizio con amore. 
Non solo lo soccorre, ma, caricatoselo sul suo giumento lo porta alla ‘locanda’ affidandolo 
all’albergatore perché si prenda cura di lui, versando anticipatamente anche i due denari, simbolo 
dell’amor di Dio e del prossimo. Che coincidenza! Il 6 agosto, festa della Trasfigurazione di Gesù sul 
monte Tabor, siamo arrivate qui, sul Monte Santo per sentirci più vicino al cielo, al Signore. E così, 
durante questi giorni Lui ci ha abbondantemente saziato con la sua squisita Parola. Grazie Signore! 
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Il 12 agosto ritorneremo ognuna alla propria ‘locanda’ o raggiungendo altre mete già programmate. 
Ritorneremo con vivo desiderio di vivere questa parabola, cioè di essere premurose samaritane, 
spendendo i due denari a vantaggio di chi abita o arriva alla nostra locanda. Risponderemo quindi di 
restare accanto all’uomo malmenato e di non andarcene. Anzi di prenderci cura di quella parte di vita 
che gli rimane perché possa rifiorire e tornare ad essere tutta viva e vitalizzante. ‘Qualcuno’ l’ha fatto 
prima di noi e continua a prendersi cura di noi. Ora andiamo e facciamo lo stesso. 
Come il Signore ha suscitato in noi il desiderio di vivere insieme questi esercizi, ci aiuterà anche nel 
resto della vita, ne siamo sicure. Ringraziamo con viva riconoscenza il Signore, la Madre generale che 
ha sostenuto il nostro desiderio e Sr Laura che ha accettato e, da brava allenatrice, ci ha guidato in 
questi giorni beati. Grazie! A tutti auguriamo di provare la nostalgia del divino. 
 

Nota importante: 
Il Padre Guardiano, P. Bernard, ci ha detto: “Questa è la prima volta nella storia dei francescani, qui, 
che avviene una cosa del genere: avere tante suore domenicane nel convento dei frati e delle suore 
francescani/e a fare gli esercizi! Questo ci riporta indietro, alla storia dei nostri fondatori Domenico e 
Francesco che si sono abbracciati perché erano convinti di essere fratelli, amici e avere lo stesso spirito 
di annunciare il vangelo. Vogliamo anche noi continuare a conservare questa fraternità ed amicizia 
donateci dai nostri fondatori. Questo avvenimento è un concreto segno di inizio”.  
 

Anche noi confermiamo tutto ciò. Le suore della Delegazione partecipanti 
 

PROVINCIA DEL PAKISTAN 
 

SSSSui giornali leggiamo sempre notizie non certo buone, perciò vogliamo cominciare questo mese  le nostre 
notizie con una nota positiva: quasi tutte le nostre scuole hanno ottenuto ottimi risultati negli esami statali 
di licenza di scuola superiore. Congratulazioni ad insegnanti ed alunni! 
LLLLa Commissione Biblica Cattolica del Pakistan ha curato la stampa della nona edizione Urdu della Bibbia, 
in collaborazione con la Società Biblica Coreana che l’ha stampata su carta speciale da Bibbia, in 50.000 
copie di due tipi : uno con introduzione, note, glossario e cartine geografiche e l’altro senza queste 
aggiunte. Il primo tipo costa solo 95 rupie ed il secondo 75. Le Suore di S. Paolo sono state incaricate del 
deposito e della vendita delle Bibbie nelle città di Karachi (20.000 copie), Lahore (20.000 copie) e 
Rawalpindi (10.000 copie). Tutte le nostre Comunità hanno generosamente collaborato all’iniziativa 
comprandone molte copie che verranno date non solo alle Suore, ma anche ai nostri collaboratori laici ed 
altre persone cattoliche per mantenere vivo l’amore alla lettura della Parola di Dio. 
Il periodo delle visite estive alla famiglia volge al termine e le Comunità si ripopolano. 
In tutte le Comunità la festa di S. Domenico è stata celebrata con gioia e fervore anche se, alle volte, la 
prolungata mancanza di luce elettrica ci ha costrette a fare del giardino una cappella per cantarvi le Lodi a 
Dio al ritmo del…ventaglio a mano. Non è mancata naturalmente anche la consueta agape fraterna 
condivisa da Padri e da Suore di altre Congregazioni. 
AAAAbbiamo accompagnato con la preghiera la riunione delle Formatrici che si è svolta ad Albi, chiedendo 
che l’importantissimo campo della formazione possa trarre da tale riunione nuove forze ed aperture a 
nuovi orizzonti. 
CCCCon gioia abbiamo accolto le Consorelle Sr. M. Kiran Riaz e Sr. M. Abida Gulzar di ritorno da Roma ove 
hanno conseguito con successo il diploma di “Teologia della Vita Religiosa”. Auguriamo loro di poter vivere 
e condividere pienamente i frutti del periodo formativo trascorso in Italia. 
IIIIl 14 agosto il Pakistan ha celebrato i 60 anni di indipendenza. Anche la comunità cristiana ha partecipato 
alle celebrazioni in tutta la Nazione con preghiere e programmi speciali. Malgrado il difficilissimo 
momento politico e le minacce dei terroristi, la giornata è passata tranquilla. 
Dal 15 al 31 agosto, si e svolto nella Scuola Sacro Cuore, a Faisalabad, un Seminario per tutte le 
insegnanti, sia cristiane che musulmane. Scopo del programma un miglioramento nella padronanza della 
lingua inglese ed un aggiornamento sulla metodologia nell’insegnamento. Per le insegnati cristiane ci 
sono state sessioni sulla Bibbia, mentre quelle musulmane hanno avuto sessioni di etica. E’ stato un 
Seminario lungo ed impegnativo; preghiamo che porti frutti abbondanti nella realtà della fatica giornaliera  
di un insegnamento mirante alla formazione intellettuale, morale e spirituale della gioventù di ogni 
religione.  
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PPPPRRRROVINCIA DI OVINCIA DI OVINCIA DI OVINCIA DI AAAAMERICA MERICA MERICA MERICA LLLLATINAATINAATINAATINA 
 
24 GIUGNO: FESTA DELLA NASCITA DI GIOVANNI BATTISTA 
 

Lo scorso 24 giugno la comunità di Santiago del Estero era in festa: Sr. Lorena ha rinnovato per un altro 
anno i voti nella Famiglia di Madre Gérine tra le mani della priora della comunità Sr. M. Sandra. (foto sul 
sito: www.suore-domenicane.pcn.net ) Prima di iniziare la S. Messa presieduta da P. Jorge Molina OP, Sr. 
Lorena ha presentato e offerto delle foto dei vari posti che hanno segnato le diverse tappe del suo 
discernimento e della sua vita religiosa, il tutto accompagnato da un sottofondo di musiche tipiche dei 
seguenti luoghi: Francia, suo “paese di origine”, in cui lei ha mosso i suoi primi passi ed ha accolto la sua 
decisione di consacrarsi; Perù, dove ha condiviso con i fratelli i primi anni di vita religiosa, e Argentina, la 
sua patria, dove ha iniziato il suo discernimento e dove, attualmente, è chiamata a vivere la missione. La 
celebrazione è stata riflesso della semplicità di Sr. Lorena perché é stata vissuta in un clima fraterno e 
semplice: oltre alle suore erano presenti i laici della Famiglia, i seminaristi di Santiago, suoi compagni di 
università, e il gruppo missionario che ha animato con i canti la messa e la festa. Sono stati molto belli i 
segni presentati all’offertorio (si riferivano al testo di una canzone) perché erano l’espressione concreta di 
quello che Sr. Lorena aveva appena professato, e questo vuole essere anche il nostro augurio per lei: che la 
sua vita sia come un flauto che Dio possa riempire della sua musica, come argilla malleabile perché Dio 
possa modellarla come vuole, come seme nel vento perché Dio possa seminarla dove vuole e come legna 
secca perché Dio possa bruciarla per il povero. 
Dopo la mistica siamo passati alla “mastica” e la festa ha continuato tra piatti di tramezzini e pizza, torte e 
foto, chacareras e zambas santiaghegna, tipicamente locali.  

 

9-21 Luglio: MISSIONE IN “LA UNIÓN” DEL GRUPPO MISSIONARIO-VOCAZIONALE 
 

“Contemplare e dare agli altri i frutti della contemplazione” 
Mi sembra questa la frase riassuntiva del cammino di tre anni del gruppo missionario-vocazionale,vissuto 
sia dai ragazzi che dagli animatori.  
Abbiamo contemplato:  

� prima di tutto l’opera di Dio in noi animatori e per questo abbiamo invitato i ragazzi ad iniziare un 
cammino che li aiutasse a scoprire la mano di Dio nella loro vita, 

� l’opera che Dio realizzava in ognuno di loro, 
� i passi di Dio nel popolo di “La Unión” e nelle comunità aborigene Wichi che si trovano intorno ad esso.  

  Il cammino compiuto in questi tre anni si è svolto nel modo seguente: durante la prima missione (luglio 
2005) abbiamo proposto ai ragazzi di rileggere la loro storia personale e scoprire in essa le impronte che 
Dio lasciava in vari modi: nelle ferite, nei sogni… in tutto ciò che loro erano! Abbiamo cercato di 
purificare l’immagine di Dio e di Gesù in noi e in loro e abbiamo guardato la realtà che ci circonda per 
scoprire a che cosa Dio ci stava invitando.  
Nella seconda missione (luglio 2006) il lavoro proposto invitava al discernimento della volontà di Dio e 
della nostra e alla elaborazione del proprio progetto di vita come frutto di questo discernimento e del 
dialogo personale con Dio.  
Nella missione che abbiamo appena terminato (luglio 2007) la riflessione era basata sulla scoperta delle 
“chiavi” necessarie per raggiungere la vera Vita, la chiave dell’obbedienza, della povertà e della castità. 
Abbiamo proposto queste chiavi come un invito di Gesù per tutti e non solo a chi è chiamato a speciale 
vocazione…    
  La formazione, però, non si riduceva solo al tempo di missione: durante tutto l’anno abbiamo trattato 
temi mediante schede e vissuto un ritiro in ogni estate. Alcuni dei temi approfonditi durante l’anno sono 
stati: i chiamati nella Bibbia, la sessualità e l’affettività, la spiritualità missionaria, la realtà della 
globalizzazione; mentre i due ritiri realizzati a Mendoza e a Mar dl Plata, erano centrati rispettivamente 
sulle figure di Pietro e di Geremia. 
  Le missioni di luglio le abbiamo realizzate in un paese chiamato La Unión (nella provincia di Salta, al 
confine con la Bolivia) inserendoci nel progetto pastorale dei Frati Domenicani. Nelle visite alle famiglie e 
alle comunità Wichi abbiamo portato solo la Parola di Dio e il messaggio che siamo tutti fratelli e per 
questo dobbiamo cercare di vivere in unità tra noi. (foto sito: www.suore…) Infatti la realtà di questo 
paesino è molto difficile perché c’è una grande divisione tra criollos (i bianchi, argentini) e i Wichi (gli 
aborigeni), e le stesse comunità Wichi tra loro. Per di più gli aborigeni sono molto discriminati in tutti i 
campi: istruzione, sanità, economia, proprietà della loro terra, etc. In questi tre anni abbiamo ascoltato, 
visto e vissuto questa dura realtà di divisione e discriminazione, però allo stesso tempo abbiamo condiviso 
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con questi nostri fratelli la speranza e contemplato i germi del Regno di Dio presenti proprio in questa 
realtà.      

Desidero, al termine di questo cammino, esprimere il mio GRAZIE: 
• alla SANTISSIMA TRINITÁ che ci ha dato la grazia di vivere questo cammino accompagnandoci, 

ispirandoci nei lavori e nei colloqui personali con i ragazzi e rivelandosi a noi in tutto questo.    
• a tutto il GRUPPO ANIMATORE perché insieme abbiamo potuto crescere, maturare, conoscerci, 

imparare ad avere fiducia l’uno dell’altro, vedere i passi di Dio in noi e nei ragazzi ed essere 
testimoni della Famiglia di Madre Gérine, figlie e figli che vivono insieme la missione al servizio 
dei fratelli; 

• ai RAGAZZI perché si sono lasciati accompagnare e perché sono stati per noi fonte di 
contemplazione e di maturazione; 

a DANIELE BARBARI perché ha voluto condividere con noi un mese delle sue vacanze, ci ha seguiti 
in quest’ultima missione lasciandosi interpellare da Dio.   Elettra Viel 

 
“Abbiamo visto la vita e di questo diamo testimonianza”“Abbiamo visto la vita e di questo diamo testimonianza”“Abbiamo visto la vita e di questo diamo testimonianza”“Abbiamo visto la vita e di questo diamo testimonianza”    1Gv 1,2 
 

Terminando il cammino di tre anni di ricerca vocazionale e di missione, il gruppo dei giovani di Mendoza, 
Santiago del Estero e di Mar del Plata, inizia il viaggio di ritorno alle proprie case dopo aver condiviso la 
Vita durante una settimana con le comunità Wichi, della provincia di Salta. (foto, sito: www.suore...)  
La nostra missione è iniziata molto prima di arrivare a La Unión con le attività di rilettura del proprio 
vissuto, di lavoro personale e comunitario necessari per predisporre il cuore all’incontro con l’Altro e con 
gli altri.  
Siamo arrivati il 7 luglio a Santiago del Estero per partire tutti insieme, come comunità, verso la nostra 
meta. Una volta arrivati, abbiamo organizzato il tempo in modo che le mattine fossero dedicate allo studio 
e alla preghiera, mentre i pomeriggi alla contemplazione e alla condivisione della fede con la gente del posto.  
L’obiettivo era approfondire la conoscenza della popolazione aborigena (divisa in tribù) specialmente la 
sua religiositá manifestata nella vita quotidiana, la sua storia, le sue abitudini.   
Mossi da questo desiderio ci siamo tolti i sandali come Mosè, per arrivare alla terra Santa e scoprire in 
ogni famiglia il volto di Dio creatore. Così abbiamo conosciuto Graciela, Leonardo, Brenda, Patricia, 
Laura, Alberto… e abbiamo condiviso con la comunità dei Mussa la merenda, i balli, le canzoni e la 
Parola di Dio. 
Abbiamo anche organizzato un incontro con i giovani del paesino (criollos) ai quali si sono aggiunti alcuni 
aborigeni. Con loro abbiamo parlato sul tema dell’ “Amore” specialmente su ‘come e chi amiamo’ ‘chi e 
come ci ama’ per scoprire insieme l’amore di Dio, origine e fine di tutto l’amore.  
Durante questo tempo di missione abbiamo tentato di conoscere e approfondire i consigli evangelici: 
obbedienza, povertà e castità come chiavi che ci permettono raggiungere la Vita. 
Abbiamo concluso questa tappa con due giorni di ritiro in Orán. Ci è stato proposto “rivisitare il cammino 
percorso” per invogliarci ad ascoltarci e per rispondere alla chiamata personale ad essere felici.  
Ringraziamo gli animatori Michele, Elettra, Sr. Viviana, Sr. Eli, Sr. Lucia e tutti quelli che hanno reso 
possibile che ognuno di noi avesse il coraggio per cercare e rendere reale il sogno di Dio nella nostra vita. 
Veronica, Paola, Victoria 
 
Primo incontro dei laici associati in Argentina, a Mendoza, 20 – 22 luglio 
Il primo incontro dei laici associati della Provincia di America Latina si realizzò nella casa per ritiri S. 
Ignazio di Loyola, a Luján, Mendoza, nei giorni 20 – 21 – 22 luglio 2007, riunendo partecipanti dalle 
comunità di La Consulta, Maipù, Santiago del Esiero, Mar del Plata e Perù., con l’accompagnamento di 
quattro sorelle: Sr. M. Patrizia Mucciante, Sr. Suzanne Caizergues, Sr. Genoveva de Saint-Andrè e Sr. M. 
Ines Di Marco. 
Gli obiettivi erano i seguenti:  

1. Mediante lo scambio delle esperienze favorire le reciproca conoscenza e l’integrazione dei 
partecipanti 

2. Abbozzare il profilo del laico nella Chiesa 
3. Precisare le caratteristiche di un laico domenicano secondo il carisma di Madre Gérine. 

Cominciammo con una scoperta  a livello personale del nostro cammino.  
Nel secondo giorno avemmo la partecipazione di Mary Llopart che condivise in maniera molto particolare 
e animata il ruolo del laico nella Chiesa e nel mondo. 
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Nel medesimo modo fu molto importante l’apporto di Sr. Suzanne sul carisma di S. Domenico e sul 
“tocco” caratteristico di Madre Gérine. 
In tutto il tempo si notò grande partecipazione ed entusiasmo degli Associati delle comunità, così come 
una profonda convinzione di condividere una eredità di vita da parte delle sorelle. Allo stesso modo nel 
lavoro concreto sui fondamenti si trovò una coincidenza nella identificazione dei pilastri domenicani. 
Sentimmo che il cammino dei laici associati in Argentina e Perù sta crescendo secondo la propria realtà 
nel modo seguente: 

• Consolidamento nella vita fraterna (vita in comunità) 
• Domande della nostra realtà confrontate con la Parola 
• Domanda di verità nella formazione e nello studio. 

Vedemmo che si confermano alcuni mezzi per la crescita tanto individuale come di gruppo: 
• Ritiri  
• Preghiera personale 
• Momenti di fraternità che fortificano il cammino O.P. 

 

In generale fu un incontro di grande ricchezza nella condivisione delle esperienze, nella integrazione dei 
membri delle diverse comunità e realtà, e soprattutto nell’ap-profondimento della nostra spiritualità, base 
della nostra ragion d’essere come laici domenicani di S. Caterina da Siena. 
              
                         

PPPPROVINCIA DROVINCIA DROVINCIA DROVINCIA D’I’I’I’ITALIA TALIA TALIA TALIA     
 

SIENA: 29 luglio, h. 12,15 circa: ma cosa ci fanno 15 ragazzi scalmanati, alla stazione di Siena, 
che inneggiano come allo stadio qualcosa come: “Caterina alé alé…”?  
Sono il piccolo-grande gruppo di adolescenti provenienti da Pino Torinese e da Vigevano che ha 
percorso per 5 giorni le suggestive vie di Siena e dintorni sulle orme di Santa Caterina, e che ora 
cerca di esprimere come sa la gioia che non può contenere. Li accompagnano 3 figlie (Sr Laura, 
Sr Maria-Luisa e Sr Romina) e un figlio (P. Marco Da Vitti) di San Domenico e due simpatici 
giovani (Giovanni di Siena e Alessandro di Milano), altrettanto felici, anche se alla frutta! 
Caterina in questi giorni ha sfoderato tutto il suo fascino e ha saputo richiamare questi 
giovanissimi, ben al di là delle attese degli animatori, alla bellezza e alla esigenza di un cammino 
cristiano paragonabile al volo d’aquila: un’ ‘aquila’ che scopre la cella del cuore e può così 
dispiegare le “due ali dell’amore a Dio e al prossimo” (S. Caterina, Dialogo). 
Il cammino, fisico oltre che del cuore, ha permesso ai ragazzi di incontrare, insieme a Caterina 
come maestra di vita, diverse esperienze e testimoni: dalle monache agostiniane di Lecceto agli 
operatori di una casa-famiglia - tra cui una consacrata laica -, dalle Sorelle dei poveri di S. 
Caterina ai “beati” eremiti leccetani di un tempo. 
La bellissima città di Siena ha fatto da sfondo, dando il meglio di sé con il clima tutto pittoresco 
dei festeggiamenti del palio. 
I ragazzi hanno egregiamente tradotto il messaggio di Caterina per il nostro tempo e in 
particolare per il loro mondo, con i problemi che avvertono con maggiore urgenza, fino a scrivere 
lettere veramente cateriniane al parroco indifferente al vuoto di giovani in chiesa, ai ragazzi 
senza famiglia, ai genitori distratti che non si preoccupano di trasmettere dei valori,… 
Una simpatica risonanza: l’inno della route composto da Chiara e “lo Richi” su musica di Ligabue: 
“Hai un momento, cuore mio…!”. 
Con l’équipe ci siamo chiesti perché una così magra risposta dai tanti luoghi in cui si trovano le 
nostre comunità. Alla riflessione comune estendiamo la domanda! 
 

������������������������������������������������������������             ������������             ������������������������������������������������������������             
    

Le Suore Domenicane di S. Caterina da Siena di Stone hanno eletto come 
Priora generale Sr. Pauline Burling 

alla quale porgiamo sentiti auguri per un mandato sereno e fruttuoso. 
Abbiamo apprezzato la sua collaborazione nella casa di formazione ad Ibadan, dove si è recata nel 
dicembre 2006 per un'esperienza missionaria, e siamo certe che in forma diversa tale collaborazione 
continuerà.  
A Sr. Angela Mary Leydon, che ha concluso il suo servizio, esprimiamo la nostra stima ed il nostro 
ringraziamento per il rapporto sincero e cordiale che sempre ci ha unito. 
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������  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZEE ������ 

Uganda: Uganda: Uganda: Uganda: NamugongoNamugongoNamugongoNamugongo    ----    CORSO PER NOVICORSO PER NOVICORSO PER NOVICORSO PER NOVIZIE DEL SECONDO ANNO ZIE DEL SECONDO ANNO ZIE DEL SECONDO ANNO ZIE DEL SECONDO ANNO     
 

Dal 30 giugno al 26 luglio 2007, abbiamo partecipato ad un corso per Novizie presso il Centro 
di Formazione Spirituale di Namugongo. Eravamo centodieci novizie provenienti da 20 
Congregazioni dalle diverse parti dell’Uganda. Condividevamo tutto ciò che facevamo secondo il 
proprio carisma e la propria spiritualità. Fu sorprendente scoprire come l’unica fede,  i consigli 
evangelici e l’esercizio della volontà di Dio, pur provenendo da Congregazioni diverse, era come 
un unico modo di vivere…   
Durante il corso tutte noi partecipavamo con responsabilità a tutto ciò che i membri delle altre 
congregazioni preparavano secondo l’ordine del giorno, all’animazione liturgica, alle preghiere 
prima e dopo i pasti.  
I temi proposti per il corso erano: comunicazione, liturgia, sessualità, HIV/AIDS, missione 
condivisa, conoscenza di sé, giustizia e pace e la posizione della Chiesa davanti all’aborto.  
Ringraziamo la Madre Generale e il suo consiglio, le comunità di Namugongo e Kakumiro per 
averci offerto la possibilità di partecipare a questo bel corso: il Signore vi benedica tutti.  
L’ultimo giorno del corso abbiamo partecipato alla Santa Messa preceduta da sua Eminenza il 
Card. Emmanuele Wamala che ci consegnò gli attestati di partecipazione. Dopo la Santa Messa 
ci fu il momento della separazione ‘fisica’, ma questo non è impedimento a restare unite 
spiritualmente.   
Noi partimmo immediatamente perché la nostra casa era molto vicina al centro, mentre le altre 
Novizie partirono il giorno seguente. All’arrivo in comunità ci aspettava la separazione da 
Caroline Mwinganiza in partenza per i tre mesi d’esperienza nella casa di Kakumiro. Io restai 
nella casa di formazione, ma anch’io andrò a Kakumiro appena tornerà  Caroline, a Dio 
piacendo.   
Dio vi benedica.  Bernadette Kutuusa, novizia 
 

������������������������������������������������������������             ������������             ������������������������������������������������������������             
Guadeloupe 
Carissime sorelle, 
non ci è facile esprimere quanto siamo state felici di avere con noi, in Guadeloupe, Sr. M. Elvira 
e Sr. Claire-Marie! Vogliamo comunque condividere con voi la nostra gioia. 
In questa gioia certamente e nella luce dello Spirito Santo, ci hanno fatto scoprire un aspetto 
della dottrina di S. Caterina da Siena, che noi abbiamo apprezzato e amato: la dottrina della 
sua perfezione, “il Desiderio”, attraverso interventi molto precisi e l’esposizione di bellissime 
immagini della sua vita.  
Personalmente e in gruppo, abbiamo potuto apprezzare la sua vita di “Orazione”. Ringraziamo 
le nostre relatrici per una gioia così grande! 
Anche la nostra Prima Assemblea Provinciale è stata di tutto rispetto! 
“Qualcosa di nuovo sta sempre nascendo”, come diceva Sr. M. Viviana, nostra Priora Generale, 
alla fine del Capitolo Provinciale dell’anno scorso, aggiungendo: “Fiducia, disponibilità e 
preghiera”. 
Il lavoro era intenso sia a livello personale che nei gruppi, grazie all’azione dello Spirito Santo 
che abbiamo spesso invocato. Speriamo di raccoglierne dei buoni frutti, con l’aiuto del nostro 
Santo Padre Domenico, di S. Caterina da Siena, di Madre Gérine e della vostra fervida 
preghiera. 
Fraternamente ridiciamo la nostra gratitudine a Sr. M. Viviana, a Sr. M. Elvira e a Sr. Claire-
Marie e, a tutte, la nostra gioia e la certezza della nostra preghiera. Tutte le sorelle della 
Guadalupe vi abbracciano fraternamente, Sr. M. Rose LAHON, o.p.” 
 

������������������������������������������������������������             ������������             ������������������������������������������������������������             
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Dalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia Generalizia    
 
 
Agosto 2007  
Il mese di agosto è caratterizzato dall’ impegno richiesto per lo svolgimento del convegno previsto 
per le formatrici della Congregazione.  Preparato dalla Priora generale con la collaborazione di Sr. 
M. Juana e Sr. M. Josy, si è svolto ad Albi con la partecipazione anche di Sr. Suzanne e di Sr. M. 
Carla.  
E’ stato un evento importante perchè ha visto riunite le incaricate delle formazione delle postulanti 
e le maestre delle novizie della nuova Congregazione nata dalla riunificazione, coloro che più 
direttamente sono chiamate a vigilare perchè il carisma di Madre Gérine, ravvivato di nuova luce con 
l’unione di tutte le sue figlie, venga trasmesso alle nuove generazioni nella sua autenticità. 
Per questo è stato scelto come luogo la Casa Madre, Albi, e si sono favorite esperienze di contatto 
diretto con le nostre radici  “geriniane” e domenicane: visite-pellegrinaggio al santuario di  La Drêche, 
a Toulouse, Carcassonne, Fanjeaux, Prouilhe, Sorèze e visite di fraternità alle comunità di 
Carcassonne, Gaillac e Prédicadous.  Il contenuto delle riflessioni e dello studio, suddiviso in tappe, 
ha portato le sorelle ad individuare, nella fase finale, i punti fondanti della formazione di una suora 
domenicana di S. Caterina da Siena, oggi, dopo la grazia dell’unione. 
La comunità di Albi é stato il “grembo materno ed accogliente” che ha permesso di sentire il cuore 
della Famiglia pulsare la vita perchè il dono carismatico della Madre giunga in tutti gli angoli dove le 
sue figlie sono presenti! 
Col 31 agosto le sorelle della curia sono tornate in sede, insieme a Sr. M. Elvira che era a 
Montemario per la sessione del Progetto Caterina IV, e a Sr. M. Laura che ha dedicato un po’ di 
tempo ad un ritiro spirituale e ad una visita ai suoi familiari. 
Il 30 agosto è partita Sr. M. Christophe per la visita alla Provincia di America Latina. 
Sr. M. Celina continua la sua presenza ad Ibadan, in Nigeria, per vedere “in loco” quanto è attinente 
ad una migliore organizzazione in vista della nuova attività sanitaria che si intende cominciare con 
l’apertura del piccolo ospedale. 
 

Calendario di settembre 2007Calendario di settembre 2007Calendario di settembre 2007Calendario di settembre 2007    
  
4 – 9 settembre:  Sr. Suzanne, Sr. M. Elvira e Sr. M. Juana sono impegnate a Bibbiena (AR) per 
l’esperienza della SCUOLA DI PREGHIERA.     
 
10 – 15 settembre: giornate di Consiglio generalizio 
 
17 settembre: la Priora generale e Sr. M. Laura partono per una visita alle comunità d’Uganda. 
 
Da metà settembre circa, Sr. M. Elvira sarà nella comunità di Albi per accompagnarla nella sua ri- 
                                          organizzazione 
  
30 settembre: ritorna Sr. M. Christophe dalla visita in Argentina – Uruguay.   
 
 


